VERBALE DEL 17 OTTOBRE 2005

Il giorno 17 del mese di novembre dell’anno 2005 alle ore 18.30, su regolare convocazione della Segreteria, si riunisce il C.P.P. per discutere sul seguente ordine del giorno:

1. Linee di programmazione per l’anno pastorale 2005/06

2. Scelta dei rappresentanti nel Consiglio Pastorale Vicariale

3. Comunicazioni del Parroco.

Sono presenti i sigg.ri suor Giuseppina, suor Amelia, suor Lauretana, Bellini Emanuela, Riccio Clelia, Baggetta Maria, Falletti Beatrice, Scambelluri Carmela, Calderazzo Maria, Romeo Bruno, Verteramo Damiano, Velardo Vincenzo, Marini Luigi, Castagna Raffaele, Sgrò Maria, Futia Anna, Bruzzese Vincenzo.

Dopo il momento iniziale di preghiera, il Parroco, notando l’assenza di parecchi membri del Consiglio, rileva come ciò dipenda dall’importanza che ogni consigliere dà al Consiglio stesso. 

Si passa, poi, a considerare la Lettera Pastorale redatta dal nostro Vescovo per l’anno  2005/06, dal titolo: “Mai senza l’altro”. Questo documento, già affidato allo studio delle commissioni parrocchiali, nella sua prima parte contiene il programma e le indicazioni del Congresso Eucaristico Diocesano, celebrato dal 16 al 23 ottobre u.s., mentre le linee programmatiche sono contenute nelle parti successive. Il Parroco non si sofferma tanto sulla Lettera, dal momento che è stata già approfondita in sede di proposta di programmazione dei cinque settori. Si ritiene, quindi, più opportuno prendere in considerazione le proposte programmatiche elaborate dalle commissioni.
Si comincia con la Liturgia, che si è data come obiettivo principale “camminare insieme, mai senza l’altro, imparando ad accoglierci e a perdonarci, per essere testimoni credibili dell’Altro”, e come obiettivi intermedi, l’organizzazione di momenti formativi per la Commissione Liturgica, e la realizzazione di un libretto parrocchiale di canti necessario per la partecipazione dell’assemblea alle celebrazioni liturgiche. Su quest’ultimo obiettivo, il Parroco si dimostra determinato a far si che il libretto si realizzi davvero, magari anche senza la collaborazione dei giovani impegnati e dei cori, nel caso in cui dovesse rendersi conto della mancanza di volontà di collaborazione per tale iniziativa. È necessario che si fornisca alla gente uno strumento che consenta a tutti di cantare e animare una Messa, che sia anche di funerale o di trigesimo, soprattutto se non c’è il coro. Per quanto riguarda le attività pastorali, tenendo conto del consolidato calendario liturgico della parrocchia, si propone, di concerto con la Commissione Catechesi, di spostare la Giornata della Parola, dal mercoledì al martedì alla stessa ora della messa vespertina e al posto della stessa, dal momento che, celebrando la Parola, come è stato fatto l’anno scorso, alle ore 19 non si è riscontrata una adeguata partecipazione, portandola all’orario della messa è assicurata la partecipazione almeno di chi prende parte quotidianamente alla celebrazione eucaristica; celebrando la Parola all’orario della messa vespertina non ci sarebbe più coincidenza con il Corso dei Fidanzati, che si tiene ogni martedì, per cui si può portare al martedì anche la Giornata della Parola. La proposta viene accolta. Per quanto riguarda i momenti di adorazione eucaristica, si propone di spostare dal venerdi al giovedì l’esposizione settimanale che si tiene nella Chiesa delle Suore, per evitare che celebrandola al venerdi, si debba perdere la continuità, dal momento che ogni primo venerdi si tiene l’adorazione parrocchiale; anche tale proposta viene accolta. Per il mese di maggio si è programmata la Peregrinatio Mariae e per il Tempo di Pasqua, una Veglia di Pentecoste animata da tutti i Gruppi di Preghiera della nostra Parrocchia.

Si passa così alla programmazione della Commissione Catechesi.
       Trattando del cammino istituzionale di Catechesi per l’iniziazione Cristiana in relazione alla realtà comunionale si è sottolineata l’importanza di lavorare, programmare e verificare insieme il cammino di catechesi, con l’impegno di trasmettere ai fanciulli la capacità di condividere con gli altri i doni che il Signore ci ha dato gratuitamente, per aiutarli a superare quella mentalità di individualismo che spesso caratterizza anche il loro mondo. Ci si impegnerà a trattare in modo costante il tema della Riconciliazione, proponendo loro degli esempi concreti, affinché si sentano stimolati a vivere l’amicizia e la fraternità non solo con i più vicini e conosciuti, ma anche a sapersi relazionare con quei fanciulli che provengono da altre realtà umane e culturali; L’integrazione con fanciulli di colore o extracomunitari, costituirà così uno degli obiettivi del cammino di catechesi di quest’anno. Dalla riconciliazione scaturisce la capacità di testimoniare l’amore per il prossimo: Aiutarli a riconoscere che in ogni volto, chiunque esso sia, vi è il volto di Gesù. 

Per quanto si riferisce al cammino crismale per i giovani, il responsabile del corso, si impegnerà a trasmettere in modo vivace ed attuale le verità immutabili del Vangelo, coinvolgendo i giovani in un dialogo-confronto che li aiuterà non solo ad una acquisizione teorica delle verità di fede, ma a fare esperienza dell’amore di Dio per loro. La lettura degli avvenimenti della vita sociale e politica  locale e nazionale, alla luce della visione cristiana sull’uomo e sulla società li interpellerà personalmente, affinché diano la loro testimonianza  di cristiani nel mondo.

     Riflettendo sulla sinodalità ci si è chiesti quale contributo la Catechesi può dare per  promuovere ed alimentare la comunione tra tutti gli animatori della pastorale parrocchiale?  A quali iniziative dare la priorità e come realizzarle? 

    Dal contributo di ciascuno dei componenti della commissione, si è ribadita l’importanza di mantenere vivo l’impegno e la fedeltà per la   giornata della Parola. Si è però evidenziato come,  dall’esperienza dello scorso anno, la partecipazione degli stessi componenti del Consiglio Pastorale, a questo impegno importante di catechesi Biblica si è rivelata piuttosto ridotta ed incostante.  Riflettendo su alcune motivazioni e difficoltà a partecipare, si è comunemente condiviso il problema dell’orario, si è così arrivati alla convinzione, che una maggiore partecipazione potrebbe essere favorita, stabilendo che fin dall’inizio, l’orario  coincida con quello della santa Messa serale; Alle ore 17,30 per il periodo invernale e alle ore 18, 30 per quello primaverile–estivo. Si è inoltre sottolineata l’importanza di sollecitare i partecipanti all’incontro a porre delle domande che siano attinenti al tema trattato e per questo motivo,  riservare loro maggiore spazio. Si è evidenziata anche la necessità, da parte di chi guida l’incontro, di utilizzare un linguaggio, per quanto possibile, accessibile a tutti. 

L’altra proposta che è scaturita da una ulteriore riflessione sulla realtà comunionale, è quella di vivere come Consiglio Pastorale due ritiri spirituali, uno per l’inizio dell’Avvento, l’altro per l’inizio della Quaresima, con tempi e metodologia da stabilire in seno al Consiglio Pastorale.
Per l’Avvento, si pensa immediatamente alla data del ritiro e si stabilisce che si andrà a Siderno Sup. nella casa dei P.P. Francescani, il 9 dicembre.
  Ci si è soffermati poi a riflettere sul secondo obiettivo del nuovo anno Pastorale, che così come viene presentato nella lettera pastorale,  sembra essere quello centrale. La proposta che ne è scaturita, a nostro avviso,  è quanto mai opportuna ed importante, quella cioè, di tenere un ciclo di incontri di formazione mensili sul tema della Riconciliazione per i genitori dei fanciulli di quarta e quinta elementare a partire dal mese di Gennaio, affidando ogni incontro ad un sacerdote diverso. Per i temi specifici e la scelta dei sacerdoti ci si è riservati di concordare la decisione con il Parroco.  
Si passa al settore giovani la cui proposta di programmazione annuale è stata curata dall’Associazione Giovanile Santa Maria di Portosalvo, dando come obiettivo “camminare insieme, come giovani di preghiera, impegnati nella vita ecclesiale, mai senza l’altro, facendo del nostro meglio per dare ragione e testimonianza della speranza che è in noi, e rivalorizzando il sacramento della riconciliazione come dono che Dio fa a chi sa perdonare al proprio fratello”. Oltre alle  attività pastorali come per esempio l’Atto di Affidamento a Maria e il Gr.Est, ormai diventate tradizione nella Pastorale Giovanile Parrocchiale, i giovani quest’anno saranno impegnati con le attività e le proposte della Pastorale Giovanile Diocesana e con un cammino di Pastorale Giovanile Cittadina curato dai P.P. ofm di Siderno Sup., che prevede tre incontri nei tempi forti tra i giovani dei gruppi parrocchiali di Siderno; gli stessi Francescani seguiranno il cammino della sesta fascia dell’Associazione, di cui fanno parte i giovani da 19 anni in su; è previsto anche, in estate, uno scambio culturale con i ragazzi di Denno (TN), su proposta del nostro Vescovo; a Pasqua si vorrebbe realizzare un concerto musicale giovanile interparrocchiale. Tutte queste proposte vengono approvate dal Consiglio.
Per il settore Caritas, il Parroco fa notare che non è stata stilata alcuna programmazione, purtuttavia, nel nuovo anno pastorale si punterà sulla formazione dei componenti il settore, che vanno crescendo quantitativamente e qualitativamente, e si pensa di animare la terza domenica di Avvento, come giornata di fraternità, e la quarta di quaresima, come giornata di carità.

Nessuna proposta viene dal settore “Famiglia”, che vive un momento di stasi e necessita di un serio ripensamento e una altrettanto seria riorganizzazione.

Si passa al secondo punto all’ordine del giorno, e così il Parroco presenta il progetto del nuovo Consiglio Pastorale Vicariale. Ogni CPP deve scegliere due dei suoi membri da mandare come delegati in seno al nuovo consesso. Dopo breve discussione i consiglieri incaricano Castagna Raffaele e Bruzzese Vincenzo.
La seduta si chiude alle ore 20.15.

                                                                                                                              Il Segretario
Vincenzo Bruzzese

